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Uno dei principali driver all’ o r i g i-
ne della cre s c i ta dei dati e delle
i n formazioni è proprio il web e la

sua crescente pervasività nella vita quotidiana di
ognuno di noi. Questa pro g re ss i va e rapida digita l i z-
zazione delle informazioni si tra d u ce nell’esigenza da
p a r te delle aziende di gest i re e co n s e r va re l’ e n o r m e
m o le di dati che ne deriva. 
A lcune cifre (a live l lo mondiale) co n t r i b u i s cono a da-
re un’idea più chiara del fe n o m e n o :
■ le fo to sca t ta te da appare cchi digitali pass e ra n n o

da circa 150 miliardi del 2006 a oltre 500 miliard i
nel 2010;

■ le ca s e l le di e-mail attive sono pass a te da 253 mi-
lioni nel 1998 a 1,6 miliardi nel 2006.

S e condo stime internazionali (IDC), le info r m a z i o n i
c re a te ra g g i u n g e ranno i 988 Exabyte nel 2010, co n

una cre s c i ta media annua del +57.4% a partire dai
161 Exabyte stimati nel 2006. E proprio questa cre s c i-
ta sarà re s p o n s a b i le di uno “sto rage shortage”, st i-
m a b i le nel 2010 in circa 400 Exabyte ( f i g . 1 ).
Pe ra l t ro già ora si ass i ste a un incre m e n to della do-
manda di sto rage in Italia che segue trend a due cifre ,
q u a n to meno in termini di volumi, che però non si tra-
d u ce in un andamento positivo del merca to in va lo re
della co m p o n e n te hard w a re - dischi e nastri-  che nel
2006 ha fa t to segnare un ca lo del 5.8%, sopra t t u t to per
la continua erosione del prezzo medio per TB (fig. 2).  
Al co n te n i m e n to della spesa dest i n a ta all’ h a rd w a re
ha co r r i s p o sto para l le l a m e n te uno sposta m e n to di
ta le inve st i m e n to dalle componenti co n s i d e ra te co m-
modity ve rso quelle maggiormente a va lo re. Non è un
caso, quindi, che sia l’ a n d a m e n to della co m p o n e n te
s o f t w a re che di quella le g a ta ai servizi, re g i stri una
c re s c i ta del 4.9% allineata a quella del 2005, seppure
con dinamiche diffe re n z i a te tra le dive rse tipologie di
soluzioni. 
La cre s c i ta del merca to software e servizi continua ad
e ss e re tra i n a ta da progetti di co n s o l i d a m e n to, co n
una co n ce n t razione della domanda su soluzioni di
S to rage Management e di archiviazione e backup dei
dati. Quest’ultima ra p p re s e n ta l’ a rea di inve st i m e n to
a maggiore cre s c i ta anche nei pro ssimi anni per ef-
fe t to dell’ e s p losione di dati e informazioni che co m e
d e t to arrive ranno a livelli eleva t i ss i m i .
Nel medio-lungo periodo la domanda di soluzioni
sto rage sarà guidata principalmente da due fa t tori: 
■ l’esigenza di gest i re in modo fle ss i b i le le info r m a-

zioni, in funzione del lo ro impatto sul business ;
■ la nece ssità di ra z i o n a l i z z a re i Data ce n ter e, di

conseguenza lo sto rage, eliminando dati ridon-
danti e utilizzando supporti con una capacità sem-
p re più eleva ta nel minore spazio poss i b i le. 
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FIGURA 1
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In questa direzione si muovono le innovazioni te c n o-
logiche che ca ra t terizzano questo setto re che va n n o
dai Solid Sta te Disk, che offrono pre stazioni superio-
ri ai dischi magnetici su superfici più ridotte,  all’ u t i-
lizzo della scrittura perpendico l a re che co n s e n te di
m o l t i p l i ca re fino a 10 vo l te la densità di magazzinag-
gio dei dati; dalle Flash memories il cui limite di ca-
pacità massima dov rebbe pass a re dai 16GB, fino a
176GB ipotizzabili per il 2015, all’utilizzo dell’ o lo g ra-
fia che aumenta la capacità di re g i st razione e la du-
ra ta nel tempo dei dati immagazzinati. 
È i m p o r ta n te, inoltre, segnalare l’utilizzo dell’ i n f ra-
st r u t t u ra IP per la tra s m i ssione dei dati con soluzio-
ni di vaulting re m o to ele t t ro n i co e tecniche di co m-
p re ssione molto sofist i ca te e le soluzioni di de-dupli-
cazione, ve rso cui si stanno muovendo molti fo r n i to-
ri, che co n s e n tono di ev i ta re duplicazioni di dati, at-
t ra ve rso software che rico n o s cono se i dati sono sta-
ti già archiviati, riducendo quindi ridondanze e co sti di
sto rage. Infine, è da aspetta rsi anche una cre s c i ta
della domanda di Sto rage on Demand, ov ve ro la pos-
sibilità di fruire di una capacità di sto rage che ca m b i
a seconda delle esigenze. In tal modo si re n d e re b b e
più agevo le rispondere a picchi nella domanda di sto-
rage ev i tando così di dover impegnare spazi ecce ss i-
vi e riducendo gli inve stimenti iniziali. 
La modalità on Demand, infatti, offre il duplice va n-
taggio alle aziende di abbatte re i co sti di infra st r u t t u-
ra e di ottimizzare l’utilizzo dei sistemi, sfruttando ap-
pieno l’ i n ve st i m e n to. Lo sviluppo di soluzioni plug-
and-play e la lo ro diffusione da parte dei gestori di In-
ternet Data ce n ter dov rebbe co n s e n t i re una maggiore
f le ssibilità e quindi re n d e re immediata m e n te fruibili
da parte degli utenti servizi di sto rage pay-per-use,
o l t re che application hosting e co m p u ter ca p a c i t y.
Lo sviluppo delle st ra tegie di offe r ta da parte dei ve n-
dor non potranno da sole rispondere alle cre s ce n t i
esigenze di sto rage che inte re ss e ranno anche il mer-
ca to italiano. Le aziende utenti, infatti, non sembra n o
p ro n te ad affro n ta re questa sfida e solo poche hanno
compreso quanto sia importante razionalizzare e
st r u t t u ra re i dati presenti all’ i n terno dei propri siste-
mi per ev i ta re di dover aumenta re senza limite lo
spazio da utilizzare per l’ a rchiviazione. 
La ve ra sfida per i vendor re sta quella di acc re s ce re
la co n s a p evo lezza pre sso le aziende della st ra te g i c i-
tà dell’ i n formazioni. Il ruolo dei fo r n i tori, perta n to ,
sarà quello di aiuta re le aziende ad adotta re politiche
di sto rage che associno ad ogni applicazione, in fun-
zione del co r r i s p o n d e n te live l lo di criticità,  il co r r i-
s p o n d e n te live l lo di sto rage (dal più co stoso a quello
meno co stoso) in funzione delle perfo r m a n ce richie-
ste dal business e del live l lo di rischio. Questo, infa t-

ti, consentirà di adotta re la policy più co r re t ta nella
s ce l ta del tipo di sto rage da utilizzare per arc h i v i a re
le informazioni. Si renderà nece ssario ai fo r n i tori un
cambiamento nel proprio approccio e nella value
p roposition e un maggior orienta m e n to alla soluzio-
ne delle pro b lematiche cre s centi che i CIO si trove-
ranno ad affro n ta re nella gestione e archiviazioni di
dati. Per co n s e g u i re questo obiettivo è indispensabi-
le però una pro fonda co n o s cenza dei pro ce ssi del
clienti e della st ra tegicità che le dive rse applica z i o n i
hanno per il business (fig. 3) in modo di ass e g n a re la
g i u sta criticità ai dive rsi sistemi che co m p o n g o n o
l’ i n f ra st r u t t u ra e quindi identifica re i livelli di servizio
più adeguati a rispondere alle esigenze insite in cia-
scuna applicazione . ■

FIGURA 2

AN DA M E N TO D E L M E R CATO H A R DWA R E S TO R AG E ( 2 0 0 4 - 2 0 0 6 )
VA L O R I I N M I L I O N I D I E U R O E V A R I A Z I O N I %

FIGURA 3

DI S T R I B U Z I O N E D E L L I V E L LO D I S E R V I Z I O P E R DATA S TO R AG E

Studi&ricerche_22-23  12-07-2007  12:26  Pagina 23


